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Esposizioni
MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, Acquario Romano, Roma, 
19 maggio - 7 luglio 1999
Silvio Bisio, Antico Castello sul Mare, Rapallo, 16 febbraio - 9 marzo 2008

Bibliografia
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 182
R. Arrighi (a cura di), Silvio Bisio, Antico Castello sul Mare, Rapallo, 16 febbraio - 9 marzo 2008, 
ill. pag.28

Silvio Bisio
Ritmo 
1951-52
olio su tela
cm 50x70
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Gianfranco Fasce
Senza titolo (figura)
1950
olio su faesite
cm 49.7x40
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Gianfranco Fasce
Figure
1951
olio su tela
cm 65.5x50.5

Esposizioni
6 Pittori di “Numero”, Bar Cennini, Firenze, 8 - 17 dicembre 1951
Mostra dell’Arte in vetrina, Savona, 1951
12 artisti, Galleria Numero, Firenze, agosto 1952
33° Mostra d’Arte Contemporanea - dedicata al M.A.C (Movimento Arte Concreta), Civica Galleria d’Arte 
Moderna, Torre Pellice, 7 agosto - 5 settembre 1982
MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, Acquario Romano, Roma, 
19 maggio - 7 luglio 1999

Bibliografia
F. Scroppo (a cura di), 33° Mostra d’Arte Contemporanea - dedicata al M.A.C. (Movimento Arte Concreta), 
Ed. Civica Galleria d’Arte Moderna, Torre Pellice, 1982, ill. s.i.p.
F. Sborgi (a cura di), Gian Franco Fasce, De Ferrari Editore, Genova, 1992, ill. pag. 6
L. Berni Canani (a cura di) - G. Di Genova, MAC Movimento Arte Concreta 1948-1958, Opere da una 
collezione, Arti Grafiche De Angelis, Roma, 1996, pag. 112 e ill. 28 pag. 88
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 183
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Plinio Mesciulam
Struttura 
1951-1952
tempera su cartoncino riportato su faesite
cm 69.5x81

Esposizioni
Fiamma Vigo e ‘numero’ una vita per l’arte, Archivio di Stato, Firenze, 7 ottobre - 20 dicembre 2003

Bibliografia
R. Manno Tolu - M.G. Messina (a cura di), Fiamma Vigo e ‘numero’ una vita per l’arte, Ed. Centro Di, 
Firenze, 2003,  pag. 43
L. Berni Canani - L.P. Finizio, Plinio Mesciulam. Opere 1948-1954,  Edizioni Gabriele Mazzotta, 
Milano, 2007, ill. 13 pag. 65 e ill. in I° di copertina
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Plinio Mesciulam
Forma 
1951-1952
tempera su carta riportata su tavola
cm 45x64

Esposizioni
Pitture di Allosia e Mesciulam, Galleria Bergamini, Milano 24 maggio - 6 giugno 1952
33° Mostra d’Arte Contemporanea - dedicata al M.A.C (Movimento Arte Concreta), Civica Galleria d’Arte 
Moderna, Torre Pellice, 7 agosto - settembre 1982
Plinio Mesciulam. Mostra antologica 1949-1994, Villa Croce, Museo d’Arte Contemporanea, Genova, 
4 novembre 1994 - 8 gennaio 1995

Bibliografia
F. Scroppo (a cura di), 33° Mostra d’Arte Contemporanea - dedicata al M.A.C. (Movimento Arte Concreta), 
Ed. Civica Galleria d’Arte Contemporanea, Torre Pellice, 1982, ill. (con titolo data e misure: com-
posizione n. 2, 1950, cm. 47x65) s.i.p.  
S. Solimano (a cura di), Plinio Mesciulam. Mostra antologica 1949-1994, Electa Ed., Milano ,1994, ill. 4 
pag. 68 e pag. 154
L. Berni Canani (a cura di) - G. Di Genova, MAC Movimento Arte Concreta 1948-1958, Opere da una 
collezione, Arti Grafiche De Angelis, Roma, 1996, pag. 112 e ill. 29 pag. 89
L. Berni Canani - L.P. Finizio, Plinio Mesciulam. Opere 1948-1954, Edizioni Gabriele Mazzotta, 
Milano, 2007, ill. 14 pag. 67
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Plinio Mesciulam
Composizione 
1952
tempera e vernice su carta riportata su faesite
cm 39.2x56

Esposizioni
Plinio Mesciulam. Mostra antologica 1949-1994, Villa Croce, Museo d’Arte Contemporanea, Genova, 
4 novembre 1994 - 8 gennaio 1995

Bibliografia
S. Solimano (a cura di), Plinio Mesciulam. Mostra antologica 1949-1994, Electa Ed., Milano, 1994, ill. 6 
pag. 69 e pag. 154
L. Berni Canani - L.P. Finizio, Plinio Mesciulam. Opere 1948-1954, Edizioni Gabriele Mazzotta, 
Milano, 2007, ill. 16 pag. 71
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Plinio Mesciulam
Ironia 
1953
tempera grassa su tela
cm 60x80

Bibliografia
G. Ballo, La linea dell’arte italiana - dal simbolismo alle opere moltiplicate, Ed. Mediterranee, Roma, 1964, 
vol. II, ill. 107 pag. 70
G. Perretta, In cerca della clavis. Segmenti della storia di Mesciulam, Ed. Comunicare, Genova, 1999, ill. 
pag. 185
L. Berni Canani - L.P. Finizio, Plinio Mesciulam. Opere 1948-1954, Edizioni Gabriele Mazzotta, 
Milano, 2007, ill. 26 pag. 91
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Martino Oberto
Dimensione Extra 
1953
tempera su carta
cm 51x70

Esposizioni
MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, Acquario Romano, Roma, 
19 maggio - 7 luglio 1999

Bibliografia
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 187
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Bruna Pecciarini
Composizione
1953
olio su tela
cm 70.5x86

Esposizioni
Astratto concreto a Genova, Galleria Studio b24, Milano, novembre - dicembre 1953
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Bruna Pecciarini
Dedicato a Enrico Prampolini
1954
olio su tela
cm 69x100

Esposizioni
MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, Acquario Romano, Roma, 
19 maggio - 7 luglio 1999

Bibliografia
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 189
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Gli artisti che dettero vita sul finire del 1953 al Gruppo del Golfo a Chiavari sono Rodolfo Costa, 
Luiso Sturla e Vittorio Ugolini: una nota rievocativa di Sturla, stesa nel ’94, ci fa sapere che i loro 
incontri erano da un anno già in corso presso il suo studio, tra le vie e i caffè di Chiavari quando 
decisero di «prendere il treno per Milano e aderire al MAC». Sturla dice ancora, e se ne sorprende 
ancora: «non cedemmo all’illusione perdente di rivisitare le avanguardie Europee, ma rivolgemmo 
il nostro sguardo verso le note astratto-geometriche che avevano i loro maestri italiani in Soldati, 
Magnelli, Reggiani, Radice e nei pittori comaschi».  [...] Nei fatti comunque i nostri artisti del Gruppo 
del Golfo nel realizzare l’adesione ai programmi del MAC svolsero una linea espressiva che per 
pittoricismo d’immagine e sensitività atmosferica nelle trame compositive, ebbe molto poco a che 
fare con i modelli del razionalismo geometrico dei primi astrattisti milanesi e comaschi. La loro 
adesione nel 1954 al movimento milanese arrecò un’altra bordata al suo interno, contribuendo, in 
definitiva, a confondere ulteriormente la vita già piuttosto contraddittoria del MAC. 
[…] Aprendo le porte alle gestualità prefigurative e materiche dei nucleari l’ondata dell’informale 
stava per dilagare travolgendo pure i paletti del razionalismo tecnologico e funzionalista del con-
cretismo. Anche le opere dei giovani componenti del Gruppo del Golfo avevano implicitamente 
al loro interno i semi germinatori dell’informale. Un che cioè di impressionismo e organicismo 
naturalisti che come si era dato per un certo astrattismo intrigherà pure non poco manierismo 
informale. Presso la Galleria b24 di Milano, luogo di particolare promozione degli artisti del MAC, 
a giugno e a settembre del ’53, si tengono mostre del Movimento Nucleare documentate nel “Bol-
lettino” del MAC n.16/17, e nella stessa galleria a febbraio del 1954 espongono Costa, Sturla e 
Ugolini del Gruppo del Golfo segnando il loro avvicinamento al MAC. Costa con 10 lavori, Sturla 
con 15 e Ugolini con 9, tutti mostrano immergere le astrazioni scompositive di forme e colori dei 
tessuti pittorici nei riflessi acquosi e solari del mare e del cielo del Tigullio. 
[…] I tre artisti del gruppo del Golfo riproposero la mostra milanese negli spazi della Galleria San 
Matteo di Genova nell’estate del ’54. Alla grande rassegna di associazione al gruppo francese Espace 
che il MAC organizza a maggio del 1955 alla Galleria del Fiore di Milano Esperimenti in sintesi delle 
arti presero parte Costa e Sturla e non Ugolini: l’artista che già stava dedicandosi all’informale ritorna 
però ad esporre con Sturla nella Prima Rassegna nazionale di arte concreta del MAC/Espace organizzata 
nel 1957 a Milano presso la galleria Schettini. 

Tratto da L. P. Finizio, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e Francia 1948 - 1958, Edizioni Bora , Bologna, 1999

[…] Se per alcuni fu una partecipazione (al Premio del Golfo, ndr) fra le tante, per tre pittori chia-
varesi, allora molto giovani, si trattò di un momento determinante nella carriera artistica: Sturla vi 
espose nel ’50 e nel ’52, Ugolini nel ’52 e nel ’54, e fu proprio nell’edizione del ’52, una delle più 
vivaci sotto tutti i punti di vista, che Ugolini riallacciò i contatti con Prampolini. Nel ’54 anche Ro-
dolfo Costa espose alla Spezia, e i tre costituirono il Gruppo dei pittori del golfo, con mostre alla 
Galleria b24 di Milano e alla Schettini dal ’54 al ’56. Insieme ad altre, cui parteciparono solo Costa 
e Sturla, tali mostre rientrano nell’attività espositiva del MAC associato al gruppo internazionale 
Espace.

Tratto da M. Borzone, La natura e la visione. Arte nel Tigullio 1950-1985, Palazzo Rocca, Chiavari, 1995
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Rodolfo Costa
Composizione in giallo e blu
1953
olio su tela
cm 84x102.5

Esposizioni
Enrico Bordoni-Ferdinando Chevrier-Rodolfo Costa. Movimento Arte Concreta 1948-1958, Galleria Arte 
Centro, Milano, marzo - maggio 1995

Bibliografia
L. Berni Canani (a cura di), Enrico Bordoni-Ferdinando Chevrier-Rodolfo Costa. Movimento Arte Concreta 
1948-1958, Ed. Galleria Arte Centro, Milano, 1995, ill. pag. 57
G. Dorfles - A. Indelicato (a cura di), Il MAC siciliano e la sintesi delle arti. Opere di Dino Caruso e Aldo 
Indelicato, Ed. Cartescritture, Messina, 1998, ill. pag. 51
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 74
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Rodolfo Costa
Composizione concreta
1954
olio su tela
cm 70x85

Esposizioni
Galleria San Matteo, Genova, 1954
I giovani pittori astrattisti del Gruppo del Golfo, Studio b-24, Milano, febbraio - marzo 1954
Il MAC a Chiavari: Il Gruppo del Golfo, Galleria Roberto Randazzo, Chiavari, 1994
Enrico Bordoni-Ferdinando Chevrier-Rodolfo Costa. Movimento Arte Concreta 1948-1958, Galleria Arte 
Centro, Milano, marzo - maggio 1995
MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, Acquario Romano, Roma, 
19 maggio - 7 luglio 1999

Bibliografia
L. Berni Canani (a cura di), Enrico Bordoni-Ferdinando Chevrier-Rodolfo Costa. Movimento Arte Concreta 
1948-1958, Ed. Galleria Arte Centro, Milano, 1995, ill. pag. 60
L. Berni Canani (a cura di) - G. Di Genova, MAC Movimento Arte Concreta 1948-1958, Opere da una 
collezione, Arti Grafiche De Angelis, Roma, 1996, pag. 113 e ill. 37 pag. 97
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 190
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Luiso Sturla
Variazione di struttura (struttura in spazio rosso)
1953
olio su carta riportata su tavola
cm 100x51

Esposizioni
Mostra collettiva di arte concreta,  Galleria San Matteo, Genova, 9 - 22 maggio 1953
I giovani pittori astrattisti del Gruppo del Golfo, Studio b-24, Milano, febbraio - marzo 1954
Il MAC a Chiavari: Il Gruppo del Golfo, Galleria Roberto Randazzo, Chiavari, 1994
Galvano-Grossi-Sturla, tre artisti del MAC: opere dal 1948 al 1958, Galleria Arte Centro, Milano,
ottobre 1994 - gennaio 1995
MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, Acquario Romano, Roma,
19 maggio – 7 luglio 1999

Bibliografia
E. Mastrolonardo, Tre astrattisti del Gruppo del Golfo, in “Arte concreta”, Bollettino n. 29, 
febbraio 1954, ill. s.i.p. 
AA.VV., Documenti d’Arte d’Oggi, 1954, a cura del M.A.C. Groupe Espace, Sezione Italiana, 
Ed. A. Salto, Milano, 1955, ill. pag. 53
L. Berni Canani - F. Lattuada (a cura di), Galvano-Grossi- Sturla, tre artisti del MAC, Ed. Galleria 
Artecentro, Milano, 1994, ill. pag. 37
L. Berni Canani (a cura di) - G. Di Genova, MAC Movimento Arte Concreta 1948-1958, Opere da una 
collezione, Arti Grafiche De Angelis, Roma, 1996, pag. 113 e ill. 38  pag. 98
P. Bonfiglioli (a cura di), Una collezione concreta (intervista a Luciano Berni Canani), in “Terzoocchio”, 
anno XXIII n. 85, Ed. Bora, Bologna, dicembre 1997, ill. pag. 19
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 191



65



66

Luiso Sturla
Macchina spaziale
1953
olio su carta riportata su tavola
cm 95.5x39.7

Esposizioni
Mostra collettiva di arte concreta,  Galleria San Matteo, Genova, 9 - 22 maggio 1953
MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, Acquario Romano, Roma,
19 maggio - 7 luglio 1999

Bibliografia
L. Berni Canani - G. Di Genova, MAC/ESPACE Arte concreta in Italia e in Francia 1948-1958, 
Ed. Bora, Bologna, 1999,  ill. pag. 192
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Vittorio Ugolini
Torso
1956
olio su tela
cm 100x75

Esposizioni
Vittorio Ugolini, opere dal 1937 al 2001, Galleria Il Poliedro, Genova, ottobre 2002

Bibliografia
G. Bruno (a cura di), Vittorio Ugolini, opere dal 1937 al 2001, Ed. Galleria Il Poliedro, Genova, 2002,
ill. 7 s.i.p. 
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[...] Nel ’48 ebbe inizio la grande stagione del MAC (Movimento Arte Concreta), che durò fino 
al ’58. Fondatori furono Atanasio Soldati, Bruno Munari, Gianni Monnet e Gillo Dorfles, grande 
estimatore di Frunzo; con il termine concreto si mirava a potenziare la pittura e la scultura astratte 
(non figurative), completamente libere da ogni imitazione e riferimento col mondo esterno, oppo-
nendosi al postcubismo, al surrealismo e al neorealismo del dopoguerra. Frunzo entra in contatto 
col gruppo, la sua attività è frenetica, ne diventerà responsabile regionale. 

[...]Precursore della pittura materica, genere d’arte che dell’importanza conferita alla materia fa il suo primo 
privilegio (Dorfles) fu Prampolini, che, ad esempio, incollava la sabbia direttamente sulla tela, e che 
sicuramente influenzò Frunzo, con le sue partecipazioni al Premio del Golfo e, soprattutto, con la 
sua presenza al MAC. Non è possibile, e neppure corretto, inquadrare Frunzo in una sola corrente 
di quegli anni, escludendo le altre: fu un astrattista irrequieto, un informale convinto, un materico di 
prim’ordine, che alla fine degli anni Sessanta abbandonò l’astrazione per un linguaggio più naturali-
stico. Questo lo avvicina ad altri artisti che ebbero analoga sorte: Gian Carozzi, ai chiavaresi Luiso 
Sturla e Vittorio Ugolini, appartenenti al MAC, che lo ricordano come un aggregatore, sempre alla 
ricerca dell’incontro e dello scambio di idee, dinamico e propositivo. 

Tratto da M. Borzone, Vincenzo Frunzo anni ’50-60, Cavana arte Contemporanea, La Spezia, 2014
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Vincenzo Frunzo
Senza Titolo (Composizione astratta)
primi anni ‘50
olio su legno
cm 58x45

Esposizioni
Vincenzo Frunzo. anni ‘50-’60, Cavana Arte Contemporanea, La Spezia, maggio 2014

Bibliografia
M. Borzone (a cura di), Vincenzo Frunzo. anni ‘50-’60, Cavana Arte Contemporanea, La Spezia, 
maggio 2014, ill. pag.16 
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Esposizioni
M.A.C. Movimento Arte Concreta 1948-1958, Civica Galleria d’Arte Moderna, Gallarate,
aprile - giugno 1984
Giuseppe Allosia, San Salvatore dei Fieschi, Cogorno, 16 maggio - 3 giugno 1984

Bibliografia
L. Caramel (a cura di), M.A.C. Movimento Arte Concreta 1948-1958, Electa Ed., Milano, 1984, 
vol. II, ill.  91 pag. 104
F. Sborgi (a cura di), Giuseppe Allosia, Ed. Comune di Cogorno-Assessorato alla Cultura, Cogorno, 
1984, ill. 7 pag. 17

Giuseppe Allosia
Senza titolo 
1952
tecnica mista su carta
cm 24.5x34

pagg. 76 - 77: Filippo Scroppo alla 1a mostra d’Arte in vetrina del giornale “Numero”, Torino, marzo 1951 
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Giuseppe Allosia 

Giuseppe Allosia è nato a Volterra nel 1910. Dopo il trasferimento a Genova, si dedica alla pittura da autodi-
datta. La prima mostra sotto l’egida del MAC è quella presentata nel maggio-giugno ’52, da Atanasio Soldati 
alla Galleria Bergamini di Milano, dove espone assieme a Plinio Mesciulam. Nel maggio del ’53 partecipa 
alla prima mostra concretista della propria città, alla Galleria San Matteo di Genova. Contemporaneamente è 
presente alla Mostra d’Arte Nucleare che si tiene alla Sala degli Specchi di Venezia. Lo Studio “b24” di Milano, che 
espone opere di Allosia alla mostra Collezione ambientata dell’ottobre del ’53, un mese dopo ospita la mostra 
Astratto concreto a Genova, con lavori, oltre che dello stesso Allosia, di Bisio, Fasce, Mesciulam, Oberto e Bruna 
Pecciarini. Nel maggio del ’55 Allosia presenta sue pitture all’esposizione del MAC/Espace alla Galleria del 
Fiore di Milano, e, nel marzo-aprile del ’57, figura alla collettiva della Galleria Schettini. L’artista è morto a 
Genova nel 1983.

Annibale Biglione 

Annibale Biglione è nato a Settimo Vittone (Torino) nel 1923. Il primo quadro astratto lo realizza, nel 1944, 
in un campo di concentramento nazista. Nell’ottobre del’51 partecipa alla collettiva del MAC alla Galleria 
Bergamini di Milano. Dal gruppo concretista torinese, di cui Biglione fa parte, giunge un’adesione ufficiale 
al MAC, in forma di Manifesto del gruppo torinese, firmato, oltre che da Biglione, da Galvano, Parisot e Scroppo, 
e apparso sul bollettino n.2 di “Arte Concreta”, nel novembre del ’52. Parallelamente all’uscita del bollettino, 
lo stesso gruppo organizza, alla Saletta Gissi di Torino, la Mostra di pittori concretisti di Milano e Torino. A corro-
borare lo stretto legame collaborativo che s’instaurò tra Torino e Milano, il fatto che le pagine del bollettino 
di “Arte Concreta” n.8 e di quello- già citato-n.9, vengono gestite interamente dalla redazione di Torino, 
costituita dai quattro firmatari del Manifesto.Nel marzo del ’53, Biglione espone alla mostra concretista della 
Galleria San Matteo di Genova. Nel luglio ’54, con la mostra collettiva di concretisti alla Galleria Krayd di 
Tucumán (Argentina), per Biglione si esauriscono le esperienze espositive in mostre del MAC. Il pittore è 
morto a Pietra Ligure (Savona) nel 1981.

Silvio Bisio 

Silvio Bisio è nato ad Alba nel 1914.Prima di trasferirsi definitivamente a Rapallo nel 1958, trascorre impor-
tanti anni di formazione e conseguente prima stagione pittorica a Genova. Nella capoluogo ligure, infatti, 
Bisio tiene le sue prime mostre personali (Galleria L’Isola, 1947, Galleria Venchi, 1949), dove presenta opere 
caratterizzate da un felice cromatismo d’ascendenza matissiana. Il successivo neocubismo, sfocia, a partire 
dal 1952, in una grammatica concretista, che convoglia solari accensioni timbriche in rigorose e profilate 
griglie costruttive. Entrato in contatto con l’avanguardia concretista della città (Allosia, Fasce, Mesciulam, 
Oberto, Pecciarini),  espone con essa alla mostra Astratto concreto a Genova, ospitata nel novembre-dicembre 
1953, allo Studio “b24” di Milano. Nel corso degli anni Cinquanta, Bisio ha modo di esporre a varie mostre 
collettive della Galleria Rotta di Genova. Negli anni  Sessanta, abbandonato il concretismo, affronta un 
linguaggio informale d’eco spazialista. L’attività espositiva, tuttavia, va sempre più diradandosi, fino ad una 
nuova impennata a partire dalla metà degli anni Ottanta, con mostre personali in gallerie di Genova, 
Savona, Chiavari e Rapallo. Silvio Bisio è morto a Rapallo nel 1997. 
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Annibale Biglione
Senza titolo
1956
tecnica mista su foglio di enciclopedia
cm 31.8x23.5

Esposizioni
Annibale Biglione - Lucio Bulgarelli. Dal Concretismo all’Informale, Museo d’Arte delle Generazioni Italiane 
del ‘900 G. Bargellini, Pieve di Cento, marzo - maggio 2001

Bibliografia
L. Bulgarelli (a cura di), Annibale Biglione - Lucio Bulgarelli. Dal Concretismo all’Informale, Museo d’Arte 
delle Generazioni Italiane del ‘900 G. Bargellini, Pieve di Cento, 2001, vol.1 ill. 32 pag.60
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Olga Carol Rama (Carolrama) 

Olga Carol Rama è nata a Torino nel 1918. Artista, negli anni Trenta, di assoluta originalità inventiva, sia 
linguisticamente che tematicamente (scabrosità dei soggetti), Carol Rama approda alla sintassi aniconica alla 
metà dei Cinquanta. Nel ’53 aderisce alla sezione torinese del MAC (espressasi nel ’52 nel Manifesto del gruppo 
torinese di Biglione, Galvano, Parisot e Scroppo), esponendo, nell’ottobre del ’53, alla collettiva del MAC alla 
Galleria San Matteo di Genova. Nel maggio del ’55 è alla grande mostra del MAC/Espace, alla Galleria del 
Fiore di Milano. Alla pittrice dedica un ampio testo sulla pubblicazione del MAC “Documenti d’arte d’oggi 
1955-1956”, pp.9-19, il critico-pittore, nonché sodale concretista torinese, Albino Galvano. Nel ’56-’57 Olga 
Carol Rama risulta coordinatrice dell’attività del MAC di Torino. L’artista vive ed opera a Torino.

Rodolfo Costa 

Rodolfo Costa è nato a Chiavari nel 1925. Nel ’53 costituisce, con i concittadini Sturla e Ugolini, il Gruppo 
del Golfo (coadiuvato dai critici E. Mastrolonardo  e B. Sanguinetti), che esporrà, a partire dal 27 febbraio 
1954, allo Studio ”b24” di Milano. Il volantino-invito della mostra, corredato di illustrazioni, è inserito nel 
bollettino n.20 di “Arte Concreta” (febbraio ’54). Lo stesso anno la mostra si ripete alla Galleria San Matteo 
di Genova. Nel marzo-aprile del ’57 Costa partecipa alla collettiva del MAC alla Galleria Schettini di Milano. 
Dalla fine degli anni cinquanta si dedica all’insegnamento. Rodolfo Costa è morto a Chiavari.

Gianfranco Fasce 

Gianfranco Fasce è nato a Genova nel 1927. Il primo rapporto fattivo col MAC  è rappresentato da un suo 
breve corsivo sulla giovane arte concreta genovese, apparso , nel maggio ’52, sul bollettino n.7 di “Arte Con-
creta”. Nello stesso ’52 Fasce si trasferisce a Milano. Nel maggio ’53 il pittore prende parte alla mostra di 
concretisti alla Galleria San Matteo. Nel novembre-dicembre dello stesso anno, espone, assieme ad Allosia, 
Bisio, Mesciulam, Oberto e Bruna Pecciarini, alla mostra Astratto concreto a Genova che si tiene allo Studio 
“b24” di Milano. Gianfranco Fasce è morto a Genova nel 2003.

Vincenzo Frunzo 

Vincenzo Frunzo è nato alla Spezia nel 1910. Appena ventenne, iniziò la sua lunghissima carriera artistica 
durata quasi settant’anni. Nel’49  fondò  Gruppo dei Sette di cui fu solerte animatore. Nel ’50 fu invitato alla 
Biennale di Venezia e nel ’51 partecipò alla mostra di Arte Astratta e Concreta alla Galleria d’Arte Moderna 
di Roma. Successivamente, nel ’54, partecipò alla rassegna sul Mac organizzata dall’editore Bompiani a Mi-
lano. Passato successivamente all’informale espose con un gruppo di opere alla Biennale di Venezia del ’58. 
L’artista è morto a Roma nel 1999. 

Albino Galvano 

Albino Galvano è nato Torino nel 1907. Critico e storico dell’arte, si forma come pittore alla scuola di 
Casorati. I primi contatti fattivi col MAC risalgono al ’50, quando, nel dicembre, tiene, assieme a Scroppo, 
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una mostra alla Libreria Salto, presentata da Monnet. Il 21 febbraio 1951 s’inaugura la mostra personale di 
Galvano allo Studio “b24” di Milano. Nel novembre-dicembre 1952, in contemporanea alla Mostra di pittori 
gruppo torinese, firmato dallo stesso Galvano, da Biglione, da Parisot e da Scroppo. Sui nn.8 e 9 del bollettino 
compaiono anche altri scritti a cura della redazione torinese, che annovera anche Galvano. Nell’aprile del ’54 
la Galleria del Fiore di Milano ospita una mostra di opere di Galvano, Scroppo, Parisot, Bordoni e Jarema. 
Nel ’54-’55 Galvano è, assieme a Parisot, membro del Comitato esecutivo del MAC per l’attività di Torino. 
Galvano è pure presente alla mostra del MAC/Espace del maggio del ’55 alla Galleria del Fiore, e a quella 
del marzo-aprile 1957 alla Galleria Schettini di Milano. Galvano è morto a Torino nel 1990.

Paola Levi Montalcini 

Paola Levi Montalcini è nata a Torino nel 1909. Allieva di Casorati, si avvicina all’aniconismo – per la verità 
mai d’assetto politicamente concretista, quanto connotato da un lirico organicismo – nel dopo-guerra. Inizia 
a prender parte all’attività del MAC solo successivamente all’adesione ufficiale al movimento espressa, nel 
Manifesto del gruppo torinese del ’52, da Biglione, Galvano, Parisot e Scroppo. La sua prima apparizione in area 
concretista si registra, infatti, nel maggio ’53, in occasione della mostra alla Galleria San Matteo di Genova. 
Segue, nell’ottobre dello stesso anno, la partecipazione alla collettiva Collezione ambientata, allo Studio “b24”. 
Nel maggio ’55 espone alla mostra del MAC/Espace, alla Galleria del Fiore di Milano; l’anno successivo è 
presentata da Galvano alla personale della Galleria La Bussola di Torino. Nel marzo- aprile ’57 è all’ultima 
grande rassegna del MAC, alla Galleria Schettini di Milano. Paola Levi Montalcini è morta a Roma nel 2000.

Plinio Mesciulam 

Plinio Mesciulam è nato a Genova nel 1926. Nel maggio-giugno del ’52 espone, con Allosia, alla Galleria 
Bergamini di Milano, in una mostra presentata da Atanasio Soldati. Nella stessa galleria terrà poi una per-
sonale nel ’54, presentata da Franco Passoni, allora segretario del MAC. Nel maggio del ’53 partecipa alla 
mostra concretista della Galleria San Matteo di Genova. L’ottobre successivo è allo Studio “b24” di Milano, 
alla mostra Collezione ambientata. Per il ’53-’54 è coordinatore, per il MAC, dell’attività di Genova. Allo Studio 
“b24”, nel novembre-dicembre del ’53, prende parte, assieme ai concittadini Bisio, Fasce, Oberto e Bruna 
Pecciarini, ad Astratto concreto a Genova. L’ultima presenza di Mesciulam ad una mostra del MAC, si registra 
in occasione dell’esposizione, del luglio del ’54, alla Galleria Krayd di Tucumán (Argentina). Nel ’55 esporrà 
ad una mostra di spazialisti alla Galleria San Matteo di Genova. Plinio Mesciulam vive ed opera a Genova.

Martino Oberto 

Martino Oberto è nato A Genova nel 1925. La valorizzazione in chiave iconico-visuale, e dunque astratta, 
della scrittura, avvicina le sue ricerche pittoriche a quelle dei concretisti liguri (Allosia, Bisio, Fasce, Me-
sciulam, Pecciarini), coi quali espone, nel novembre-dicembre del ’53, alla mostra Astratto Concreto a Genova, 
allo Studio “b24” di Milano. Tre i dipinti presentati in quell’occasione, tutti del ’53: Dimensione extra, Segni 
di scrittura (oggi dispersa) e Graphos (in deposito presso l’Archivio di Nuova Scrittura di Milano). Nel 1958 
Martino Oberto fonda “ANA eccetera”, rivista di approfondimento filosofico e tecnico sulle molteplici 
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possibilità della contaminazione linguistica. Negli anni Sessanta l’artista si afferma come figura di punta, 
operativa e teoretica, della ricerca poetico-visiva e della problematizzazione  iconico-scritturale. Negli anni 
Settanta partecipa a mostre di tale ambito al Finch Museum di New York, alla Galleria Civica di Torino e al 
Mercato del Sale di Milano. Nel 1982 è tra gli espositori di Arte italiana 1960-1982, alla Hayward Gallery di 
Londra. L’attività di Martino Oberto si articola anche nel settore del cinema e nel restauro di dipinti antichi. 
L’artista è morto Genova nel 2011.

Adriano Parisot 

Adriano Parisot è nato a Torino nel 1912. Nel ’47 abbandona la figurazione per la sintassi concretista. Dopo 
meno di 4 anni, nel febbraio del ’51, partecipa alla grande mostra di Arte astratta e concreta in Italia alla Galle-
ria Nazionale d’Arte Moderna di Roma. Nell’ottobre è alla Galleria Bergamini, alla Mostra di Arte Concreta. 
Nel novembre-dicembre del ’52 contribuisce all’organizzazione della Mostra di pittori concretisti di Milano 
e Torino, alla Saletta Gissi della sua città. L’adesione al MAC dei concretisti piemontesi è suggellata dalla 
pubblicazione, sul n.9 del bollettino di “Arte Concreta”, del Manifesto del gruppo torinese, firmato dallo stesso 
Parisot, da Biglione, da Galvano e da Scroppo. Nel ’54 Parisot fonda, con E. Micheli, la rivista “ I 4 Soli”, 
che svolgerà un ruolo di prim’ordine nella cultura figurativa internazionale. Nella stagione ’54-’55 il pittore 
occuperà posto di membro del Comitato esecutivo del MAC per l’attività di Torino. Adriano Parisot è morto 
a Torino nel 2004.

Bruna Pecciarini 

Bruna Pecciarini è nata ad Agliana (Pistoia) nel 1926. Nel ’38 si trasferisce con la famiglia a Genova, dove 
entrerà in contatto con le giovani ricerche astrattiste della città. I suoi contatti col MAC sono occasionati da 
due successive mostre collettive alla Studio “b24” di Milano, nell’autunno inverno ’53: Collezione ambientata e 
Astratto concreto a Genova (con Bisio, Fasce, Mesciulam e Oberto). Nel ’54 la Pecciarini si trasferisce a Roma, 
dove inizia a collaborare con Prampolini al teatro dell’Opera e ad interessarsi a studi sulla storia del costume. 
Bruna Pecciarini vive attualmente a Roma.

Filippo Scroppo 

Filippo Scroppo è nato nel 1910 a Riesi (Caltanissetta) da famiglia valdese. Laureatosi nel ’45 in Lettere, 
s’iscrive alla facoltà valdese di Teologia di Roma. Nel dopoguerra, scrive, come critico d’arte, sulle pagine 
de “L’Unità”, di “Agorà” e de “La Fiera Letteraria”. Nel ’49 organizza, nelle sale di Palazzo Carignano, la 
Mostra Internazionale dell’Art Club. Nel ’51 figura alla mostra di Arte Astratta e Concreta in Italia della 
Galleria Nazionale d’Arte Moderna. L’anno precedente, nel dicembre, aveva già esposto, con Galvano, alla 
Libreria Salto, presentato da Monnet. Nel ’52 è attivo nell’organizzazione della Mostra di pittori concretisti 
di Milano e Torino , svoltasi nel novembre, alla Saletta Gissi di Torino. Nel bollettino di “Arte Concreta” 
dello stesso mese (n.9) compare il Manifesto del gruppo torinese, che Scroppo firma assieme a Biglione, 
Galvano e Parisot. Sui nn. 8 e 9 del bollettino compaiono, peraltro, altri testi firmati da tutti i quattro fir-
matari del Manifesto, nelle pagine espressamente curate dalla redazione torinese. Sul n.11 del bollettino, del 
15 gennaio 1953, Scroppo recensirà anche la mostra di artisti italiani e francesi in svolgimento alla Saletta 
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Gissi. Il pittore è morto nel 1993 a Torre Pellice (Torino) dove per decenni ha curato le edizioni della Mostra 
d’Arte Contemporanea.

Luisio Sturla 

Luisio Sturla è nato a Chiavari nel 1930. Coi pittori di Chiavari Costa e Ugolini costituisce, nel ’53 il Gruppo 
del Golfo seguito direttamente dai critici locali E. Mastrolonardo ed E. Sanguinetti. Il Gruppo espone, nel 
febbraio-marzo ’54, allo Studio “b24” di Milano; il volantino-invito della mostra è pubblicato sul n.20 del 
bollettino “Arte Concreta”, del febbraio ’54. La stessa mostra sarà ripetuta, nel corso dell’anno, alla Galleria 
San Matteo di Genova. Nel ’54 tiene una personale alla Galleria del Fiore di Milano, e, nel ’55, alla Galleria 
San Matteo. Come Costa, Sturla espone alla mostra del MAC/Espace del maggio 1957, alla Galleria del 
Fiore, mentre, assieme ad Ugolini, prederà parte alla collettiva del MAC, del marzo-aprile ’57, alla Galleria 
Schettini di Milano. Infine, nella stagione ’57-’58 agirà come coordinatore del MAC per Genova e Liguria. 
Luiso Sturla vive ed opera a Milano e Chiavari. 

Vittorio Ugolini 

Vittorio Ugolini è nato nel 1918 a Bologna, da dove, in giovane età, si trasferisce con la famiglia a Chiavari. 
Qui, dove avvia attività di giornalista, del ’53 dà vita, assieme ai pittori Costa e Sturla al Gruppo del Golfo 
(assistito dai critici E. Mastrolonardo ed E. Sanguinetti), di cui è l’esponente più anziano. Con tale Gruppo 
esporrà, a partire dal 27 febbraio ’54, allo Studio “b24” di Milano. Il volantino-invito della mostra milanese 
uscirà sulle pagine del bollettino n.20 di “Arte Concreta”, del febbraio  ’54. Con le stesse opere Ugolini si 
presenterà, ancora nel ’54 e sempre in una mostra del Gruppo, alla Galleria San Matteo di Genova. Nel 
maggio del ’57, con Sturla, esporrà all’ultima grande collettiva del MAC, alla Galleria Schettini di Milano. 
Ugolini è morto a Chiavari nel 2006.
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